
 

5° MOSTRA DI MODELLISMO 2016: GRAZIE A TUTTI! 

 

Strepitoso successo di pubblico ha fatto registrare la manifestazione della 5^ Mostra di Modellismo 

2016, frutto della collaborazione tra Amministrazione comunale, Biblioteca comunale di Istrana, Pro 

Loco, 51° Stormo di Istrana, Associazione Arma Aeronautica di Istrana, Associazione Nazionale Alpini, 

Associazione Nazionale Carabinieri, Amici del Modellismo di Treviso, Auto Moto Club “Le Torri” di 

Castelfranco Veneto e Associazione Solidali. 

L’evento si è svolto con il patrocinio della Regione Veneto e della Provincia di Treviso.  

Tutta Istrana, sabato e domenica è stata letteralmente invasa da migliaia di disciplinati concittadini e 

ospiti venuti da ogni dove.  

Esprimo un doveroso e sincero ringraziamento a tutti. 

Il mio grazie va anche a tutti gli espositori, agli amici di ItLUG, ai partecipanti della sfilata e mostra di 

auto, che hanno onorato e dato lustro alla manifestazione. 

La cosa più bella è stata vedere tantissimi bambini, accompagnati dai loro genitori, visitare le 

esposizioni, partecipare al concorso per giovani costruttori Lego e far volare nel cielo di Istrana 

tantissimi aquiloni.  

La Mostra di Modellismo a Istrana è stata caratterizzata, oltre che dalle varie esposizioni, anche dalla 

presentazione del libro “Trova il tempo” da parte dell’autrice Emma Della Libera, la quale ha dialogato 

con Fulvio Ervas, nostro concittadino e noto scrittore. 

L’incontro - presentato dall’Assessore alla cultura Maria Grazia Gasparini, alla presenza del Senatore 

Franco Conte, Fulvio Pettenà, Mirko Lorenzon e del Sindaco Enzo Fiorin, dei vari Amministratori 

intervenuti e con l’accompagnamento musicale dell’artista Antonino Nigido - ha avuto sicuramente una 

forte valenza di solidarietà, considerato che il libro, edito dall'Associazione “Ogni Giorno per Emma 

Onlus”, è stato acquistato in loco dai presenti e che l'intero ricavato è stato devoluto dalla Onlus alla 

ricerca medico scientifica sull'Atassia di Friedreich che ha colpito anche l'Autrice della pubblicazione. 

Durante l'intera manifestazione sono stati raccolti fondi per la ricerca scientifica. 

Ringrazio Emma per le emozioni che mi ha trasmesso e riporto fedelmente le parole pubblicate sulla 

pagina Facebook della sua associazione “Che pomeriggio magico a Istrana!!! Bellissima la mostra del modellismo e 

grande disponibilità dell'Amministrazione comunale di Istrana ad accoglierci e ad ascoltare l'esperienza di Emma che 

assieme ad una persona altrettanto speciale come Fulvio Ervas hanno regalato ai presenti momenti profondi e anche 

sorrisi. Un grazie a tutti! Per chi non è riuscito a partecipare ma vuole avere il libro di Emma lo può trovare presso la 

biblioteca di Istrana o presso la Farmacia di Istrana. I bellissimi doni che vedete qui sotto omaggio ad Emma da parte 

dell'amministrazione Comunale stanno a dimostrare grande sensibilità e attenzione. Grazie amici carissimi. A presto!” 



Vi riporto anche una testimonianza dello scrittore Fulvio Ervas: “Lo scorso anno abbiamo incontrato la storia 

e la vita di Sammy Basso e quest’anno di Emma Della Libera. Ci ha toccato l’ironia e l’acume di Sammy e la maturità 

dolce e luminosa di Emma. Due persone che non si arrendono. Non perché siano scioccamente ostinate. Perché amano la 

vita, ne comprendono il valore, ne hanno rispetto. Ecco, dovremmo ricordarci più spesso di questo. Sammy ed Emma ci 

mostrano i lati più profondi del vivere, ci conducono a riflettere sui grandi temi dell’esistenza. E con il sorriso. 

Commuovendoci. Facendo risuonare la nostra umanità. Grazie”. 

Mi auguro che gli sforzi che l’Amministrazione comunale ha compiuto e sta compiendo possano essere 

per la cittadinanza occasione di divertimento, spensieratezza e, nello stesso tempo, di riflessione, 

solidarietà e approfondimento culturale. 

E’ stata un’esperienza esaltante che tutti hanno apprezzato. 

Con l’augurio che la comunità possa rivivere anche in futuro momenti aggregativi e di solidarietà come 

quello appena vissuto, grazie ancora! 

Giacomo Aversano 


